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ALTA BADIA. Ferita in modo se-
rio una tredicenne caduta ieri 
allo snowpark del Piz Sorega.
>Servizio a pagina 34

Alta Badia

Cade in pista,
tredicenne
ferita grave

Alta Badia. Incidente
nell’area del Piz Sorega
La giovane è ricoverata
in ospedale a Bolzano

ALTA BADIA.  È rimasta ferita  in 
modo serio la tredicenne vitti-
ma ieri mattina, poco dopo le 
10, di una rovinosa caduta lun-
go i percorsi dello snowpark del 
Piz Sorega in Alta Badia. Subito 

soccorsa, la ragazza, fortunata-
mente, si è ripresa dopo i primi 
momenti in cui la sue condizio-
ni avevano destato grande pre-
occupazione tra gli altri utenti 
della struttura e tra i soccorrito-
ri. Nell’impatto con la neve, la 
ragazzina ha riportato un serio 
trauma cranico.

Immediato, dopo la caduta e 
in considerazione della possibi-
le gravità della situazione, è par-

tito l’allarme che ha fatto arriva-
re sul posto i soccorritori. La gio-
vane è stata assistita sul posto 
dall’equipe media sopraggiunta 
a bordo dell’elicottero dell’Aiut 
Alpin Dolomites. 

Le sue condizioni sono state 
così stabilizzate e i sanitari han-
no potuto tracciare un esaurien-
te quadro clinico, riuscendo a 
stabilire cosa poteva essere acca-
duto, le  effettive conseguenze 

per la giovane e le terapie da pre-
disporre. 

A questo punto, a bordo del 
velivolo, è stato organizzato il 
trasporto della paziente a Bolza-
no, per il ricovero all’ospedale 
San Maurizio. Le condizioni del-
la tredicenne sono gravi, ma, co-
me detto e sulla base degli accer-
tamenti condotti dai medici che 
l'anno presa in cura, non sareb-
be in pericolo di vita. E.D.

Ragazza cade e si ferisce allo snowpark

• Un intervento dell’elicottero dell’Aiut Alpin Dolomites
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ARGEGNO

Chissà quante volte 
Mario Caprani, classe 1939, 
molto conosciuto ad Argegno, 
ha calcato quei prati e quei 
sentieri attorno a casa nella 
“sua” Sant’Anna, frazione di 
Argegno a metà strada salen-
do verso Schignano. 

Ieri sera, purtroppo, poco 
dopo le 20,30, il suo corpo 
senza vita è stato individuato 
dai tecnici del Soccorso alpi-
no della stazione Lario Occi-
dentale e Ceresio a 85 metri di 
profondità in una vallata - 
tutto a balze - che scende a 
strapiombo sul torrente Telo. 

I soccorsi

E’ stato il nipote Simone a 
lanciare l’allarme. Nipote - 
anch’esso molto conosciuto - 
che con la famiglia vive a po-
chi metri da Mario Caprani e 
che come tutte le sere passava 
dallo zio. Non vedendolo né in 
casa né nei dintorni si è allar-
mato. Le ricerche sono scat-
tate attorno alle 19. Subito si è 

Le operazioni di recupero sono andate avanti fino a tarda sera

Precipita nel burrone vicino a casa
Lo trovano morto dopo ore di ricerche
Argegno. Tragedia in località Sant’Anna: Mario Caprani, 83 anni, è scivolato per 85 metri
L’allarme lanciato dal nipote, il ritrovamento del corpo in serata. Forse vittima di un malore

concentrati sulla zona che dà 
poi sullo strapiombo verso il 
Telo. Lì pare che Mario Ca-
prani - che viveva da solo - 
fosse intento a tagliare legna. 
Una consuetudine per lui che 
con il fratello Domenico te-
neva quei luoghi con grande 
passione, degni prosecutori 
di quella tradizione contadi-
na che ha rappresentato un 
pezzo di storia del territorio.

Sul posto sono giunte due 
squadre della stazione Lario 
Occidentale e Ceresio del 
Soccorso Alpino, i vigili del 
fuoco del Distaccamento di 
San Fedele d’Intelvi con il 
supporto dei colleghi del Saf 
ed i carabinieri del Nucleo 
Operativo e Radiomobile di 
Menaggio in raccordo con i 
colleghi di Centro Valle Intel-
vi. Sul posto, tra i primi, anche 
il sindaco Anna Dotti con 
l’assessore Roberto De An-
geli, che hanno espresso ai fa-
miliari  durante la fase delle 
ricerche e poi una volta indi-
viduato il corpo - la vicinanza 
della comunità argegnina.

Le ricerche si sono concen-
trate verso quel pendio sco-
sceso. Il nipote, secondo 
quanto si è appreso, avrebbe 
indirizzato lì i soccorritori, 
ben conoscendo le abitudini 
dello zio. Sembra che una 
ventina di metri sotto il punto 
in cui Mario Caprani era in-

tento a tagliare legna sia stato 
trovato il berretto e un attrez-
zo utilizzato dal pensionato, 
la cui abitazione era un punto 
di riferimento anche solo per 
un saluto per chi passava da 
Sant’Anna a piedi, diretto o 
proveniente da Schignano. 
Secondo quanto si è appreso, 
il corpo è stato individuato su 
una balza erbosa. 

Gli accertamenti

Attorno alle 21.30 - una volta 
ottenuto il nullaosta dalla 
Procura - sono iniziate le ope-
razioni di recupero del corpo, 
che i tecnici del Soccorso al-
pino hanno eseguito attra-
verso la tecnica del contrap-
peso. Corpo che era stato in-
dividuato da un tecnico cala-
tosi per 85 metri lungo le bal-
ze, caratterizzate da spuntoni 
di roccia molto insidiosi. 
Un’operazione condotta con 
il supporto dei vigili del fuo-
co. 

La notizia di quanto acca-
duto ha rapidamente valicato 
i confini di Sant’Anna proprio 
perché la famiglia Caprani è 
molto conosciuta. Da capire 
se la caduta sia avvenuta a se-
guito di un malore oppure se 
il pensionato sia scivolato. 
Già questa mattina, la Procu-
ra cittadina potrebbe dispor-
re l’autopsia. Marco Palumbo

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Il pensionato
viveva solo
e conosceva
perfettamente
quei sentieri
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 APPENNINO

SESTOLA

Un intervento notturno in mon-
tagna con gli operatori del soc-
corso alpino (Saer) recuperati
dall’elicottero del 118 e portati
in cima al Monte Cimone, a cir-
ca 2mila metri, da dove hanno
potuto raggiungere con gli sci il
luogo dove si trovava l’infortu-
nato. È una prima assoluta la si-
mulazione di martedì notte: il
paziente è stato calato lungo la
parete nord del Cimone fino al
Lamaccione, dove c’è stato l’im-
barco in elicottero. «Una spedi-
zione notturna che testimonia il
passo avanti nello sviluppo
dell’operatività dell’elisoccorso
di Bologna grazie alle metodi-
che di volo Nvg (night vision
googles) in modalità notturna. Il
velivolo è l’unico in regione ad
avere operatività giorno e notte
e i piloti utilizzano i visori nottur-
ni che permettono loro di atter-

rare dappertutto, tranne che in
ambiti particolarmenti impervi.
L’altra notte, infatti, siamo atter-
rati al Passo del lupo dove c’è
un’area per gli atterraggi Nvg –
spiega Cristian Lupi, responsabi-
le dell’elisoccorso dell’Ausl –.
Adesso attendiamo di poter ef-
fettuare anche manovre di recu-

pero in ogni tipo di ambiente
grazie all’introduzione del verri-
cello, oggi non ancora disponi-
bile». Anno dopo anno, l’evolu-
zione dell’elisoccorso «non si è
mai arrestata – precisa Andrea
Franceschini, coordinatore ope-
rativo dell’elisoccorso di Bolo-
gna –. E’ stata simulata la cadu-

ta sugli sci alla quale è seguita
la telefonata dell’amico alla cen-
trale 118 che ha attivato una vi-
deochiamata con cui ha trovato
le coordinate. Poi sono stati va-
lutati i tempi dell’intervento via
terra: circa 5 ore. A quel punto
l’elisoccorso è andato a preleva-
re in due punti i sei tecnici del

Saer per portarli vicino al luogo
dell’incidente. L’operazione si è
conclusa in due ore con l’impe-
gno di 18 persone». Un «ringra-
ziamento va a tutta l’équipe che
ha dimostrato un’ottima siner-
gia», conclude Nicholas Baratti-
ni, capostazione Saer Cimone.

Donatella Barbetta

Esercitazione di notte sul Cimone
Spettacolare soccorso in elicottero
Sperimentata con successo la collaborazione tra piloti del 118 di Bologna con visori notturni e il Saer
Simulato un infortunio sugli sci, gli operatori del Soccorso alpino sono stati trasportati a 2mila metri

I tecnici del Soccorso alpino e i soccorritori dell’Ausl impegnati nell’esercitazione notturna al monte Cimone

LE PREVISIONI

Attese nevicate,
15 centimetri in quota

SESTOLA

Dal pomeriggio sono previ-
ste nevicate sulle nostre ci-
me Appenniniche, sino a
15 cm sul Cimone, in legge-
ra discesa a valle domani
mattina. Lo prevedono i
maggiori siti meteorologici
regionali, smentendo le
previsioni fatte da alcuni si-
stemi una settimana fa che
indicavano per questo
week-end addirittura livelli
di 150 cm di neve fresca in
quota e di 50 cm a valle.
«Le previsioni diventano at-
tendibili solo 3 giorni pri-
ma» ricordano dal Centro
Meteo Emilia Romagna.
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Bub (13)nachSturz in
kritischemZustand
PIZ SOREGA: Italo-britischer Urlauberbub beimSkifahrenmit Kopf aufgeprallt

S. CIASCIAN/ST. KASSIAN
(ds). Alles eher als ausgelas-
sen ist der gestrige Unsinnige
für einen 13-jährigen Urlau-
berbuben im Snowpark Piz
Sorega verlaufen. Nach ei-
nem Sprung fiel der junge bri-
tisch-italienische Doppel-
staatsbürger mit voller Wucht
auf den Kopf und blieb be-
wusstlos liegen.

Der schwere Unfall ereignete
sich kurz nach 10 Uhr im Snow
Park bei S. Ciascian/St. Kassian,
wo sich der Bub zwischen

SprüngenundRampen vergnügt
hatte. Als er nach seinem Sturz
regungslos liegen blieb, eilten
die Männer der Pistenrettung

Piz Sorega sofort zurUnfallstelle.
Über die Landesnotrufzentrale
wurde der Rettungshubschrau-
ber des Aiut Alpin alarmiert.

Bei der Erstversorgung durch
die Pistenrettung wurde der be-
wusstlose Bub, der beim Sturz
auf den Kopf neben einemSchä-
deltrauma vermutlich auch in-
nere Blutungen erlitten hatte, in
die stabile Seitenlage gebracht.
Nach dem Eintreffen des Ret-
tungshubschraubers wurde der
13-Jährige noch vor Ort intu-
biert. Anschließendwurde er ins
Bozner Krankenhaus geflogen.
Sein Zustand wurde als kritisch
eingestuft. © Alle Rechte vorbehalten Die Schneekatze der Pistenretter am Snow Park auf Piz Sorega

-Infografik: J. Kolhaupt

Wo es geschah

St. Kassian

Armentarola

Corvara

2 Km

Unglücksstelle

Piz Sorega

Quelle: Maps4News
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Provincia
e area metropolitana

di Donatella Barbetta

Un intervento notturno in mon-
tagna con gli operatori del soc-
corso alpino recuperati dall’eli-
cottero del 118 e portati in cima
al Monte Cimone, a circa 2mila
metri, da dove hanno potuto
raggiungere con gli sci il luogo
dove si trovava l’infortunato. È
una prima assoluta la simulazio-
ne di martedì notte: il paziente è
stato calato lungo la parete fino
al Lamaccione, dove c’è stato
l’imbarco in elicottero.
«Una spedizione notturna che
testimonia il passo avanti nello
sviluppo dell’operatività dell’eli-
soccorso di Bologna grazie alle
metodiche di volo Nvg (night vi-
sion googles) in modalità nottur-
na. Il velivolo è l’unico in regio-
ne ad avere operatività giorno e
notte e i piloti utilizzano i visori
notturni che permettono loro di
atterrare dappertutto, tranne
che in ambiti particolarmenti im-
pervi. L’altra notte, infatti, sia-
mo atterrati al Passo del lupo do-
ve c’è un’area per gli atterraggi
Nvg – spiega Cristian Lupi, re-
sponsabile dell’elisoccorso
dell’Ausl –. Adesso attendiamo
di poter effettuare anche mano-
vre di recupero in ogni tipo di
ambiente grazie all’introduzio-
ne del verricello, oggi non anco-
ra disponibile». Anno dopo an-
no, l’evoluzione dell’elisoccor-

so «non si è mai arrestata – pre-
cisa Andrea Franceschini, coor-
dinatore operativo dell’elisoc-
corso di Bologna –. L’altra notte
è stata simulata la caduta sugli
sci alla quale è seguita la telefo-
nata dell’amico alla centrale 118
che, grazia al sistema Flagmii,
ha attivato una videochimata
con cui ha intercettato le coordi-
nate geografiche. Poi sono stati
valutati i tempi dell’intervento
via terra: circa 5 ore. Così a quel
punto l’elisoccorso è andato a
prelevare in due punti i sei tecni-

ci del soccorso alpino per por-
tarli vicino al luogo dell’inciden-
te. E tutta l’operazione si è con-
clusa in due ore: la regia era del-
la centrale del 118 dove erano
presenti 7 operatori, poi i 6 del
soccorso alpino e altri 5 compo-
nenti dell’equipaggio: in tutto
18 persone». Un «ringraziamen-
to va a tutta l’équipe che ha di-
mostrato un’ottima sinergia»,
conclude Nicholas Barattini, ca-
postazione del soccorso alpino
al Cimone.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La visita del comandante provinciale Santovito

Incontro fra i sindaci e l’Arma

Soccorso in montagna nella notte
L’elicottero dell’Ausl fa miracoli
Sperimentata con successo in un’esercitazione in Appennino una nuova modalità di intervento
Il responsabile Lupi: «Con l’introduzione del verricello potremo operare su ogni tipo di terreno»

CASTEL MAGGIORE

In posta senza pass
Sanzionata 50enne
A San Lazzaro fermato
in auto un uomo
in quarantena

VERGATO

Il comandante provinciale
dell’Arma dei Carabinieri di Bo-
logna, il colonnello Rodolfo San-
tovito, accompagnato dal co-
mandante di Compagnia, il mag-
giore Nicola Carrera, ha incon-
trato nei giorni scorsi i sindaci
dell’Unione dei comuni dell’Ap-
pennino bolognese e Alto Reno
Terme nella sede di Vergato
(nella foto). Un dialogo informa-
le, ma costruttivo durante il qua-
le sono stati trattati diversi argo-

menti riguardanti le peculiarità
del territorio.
I sindaci, nel ringraziare il co-
lonnello Santovito per avere
promosso l’incontro, hanno ri-
badito la forte collaborazione
tra le amministrazioni e le locali
caserme soprattutto nel perio-
do della pandemia e hanno au-
spicato un’intensificazione del-
la collaborazione. All’incontro
erano presenti tutti i comandan-
ti delle stazioni dei Comuni
dell’Unione dell’Appennino bo-
lognese e Alto Reno Terme.

© RIPRODUZIONE RISERVATAIl comandante provinciale Santovito e i comandanti di stazione dell’Appennino con i sindaci a Vergato

I tecnici del Soccorso alpino e i soccorritori dell’Ausl impegnati nell’esercitazione notturna al monte Cimone

Tra San Lazzaro e Castel
Maggiore fioccano multe
e denunce legate alle
norme anti-Covid. Nello
specifico, a Castel
Maggiore i carabinieri
locali hanno sanzionato
una donna di 50 anni che
era entrata in posta
sprovvista di Green pass,
come appurato da un
operatore, prima di
allertare i militari
dell’Arma. A San Lazzaro
invece sempre i
carabinieri hanno
fermato un uomo di 36
anni, mentre si trovava al
volante della propria auto
nonostante fosse in
quarantena perché
positivo.

Gaggio Montano

Saga Coffee:
slitta ad oggi
la firma definitiva
sull’accordo

È slittata ad oggi pomeriggio
alle 16, per questioni tecniche,
la firma definitiva in Regione
sull’accordo raggiunto fra i
sindacati e i nuovi acquirenti
della Saga Coffee, dopo il voto
unanime favorevole da parte
dei lavoratori.
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di Alessandro Mele
◗ NUORO

Ricerca e recupero di persone 
scomparse in luoghi impervi, 
interviene il prefetto Luca Ro-
tondi: «Assicurare il coordina-
mento delle iniziative adottate 
con l’obiettivo di accelerare le 
fasi di salvataggio». È per que-
sto che la prefettura di Nuoro 
ha ospitato, ieri mattina, un in-
contro tra le forze competenti 
in materia di protezione civile. 
Chiamate in causa per un mi-
glior raccordo, soprattutto del-
le squadre super specializzate. 
Quelle realtà che solitamente 
intervengono nelle emergenze 
per la ricerca e il recupero del-
le persone scomparse, ma an-
che in situazioni di difficoltà in 
luoghi quasi inaccessibili o in 
zone spesso caratterizzare da 
scenari complessi e altamente 
pericolosi come quelli ad alta 
quota. «Sono diverse le realtà e 
le componenti coinvolte nella 
ricerca di persone scomparse 
–  ha  sottolineato  Rotondi  –.  
Tante quelle impegnate nel ri-
trovamento dei dispersi. Pro-
prio per questo motivo è ne-
cessario assicurare un coordi-
namento ben preciso delle ini-
ziative  adottate  da  ciascun  
operatore sulla scena. Il princi-
pale obiettivo di tale necessità, 
è  quello  di  accelerare  il  più  
possibile le operazioni di salva-
taggio dei soggetti in situazio-
ni a vario grado di difficoltà».

Le realtà impegnate sul terri-
torio in questo tipo di opera-
zioni sono diverse, soprattutto 
tra le montagne del  Nuorese 
dove,  anche  nel  corso  della  
passata stagione estiva, si so-
no resi necessari numerosi in-
terventi.  A partecipare all’in-
contro tenutosi in prefettura, 

infatti, sono stati il comandan-
te provinciale dei vigili del fuo-
co di Nuoro, Antonio Giorda-
no, il comandante della stazio-
ne  di  soccorso  alpino  della  
guardia di finanza, Luca Utzeri 
e il presidente del soccorso al-
pino e speleologico della Sar-
degna, Guido Biovati, accom-
pagnato da una delegazione di 
operatori specializzati. L’indi-

cazione del prefetto Luca Ro-
tondi:  «Al  fine  di  ottenere  il  
massimo della celerità in que-
sto tipo di operazioni – ha det-
to  nel  corso  dell’incontro  –  
concorrono non solo la profes-
sionalità dei diversi attori im-
pegnati sul campo, oggi soste-
nuti da strumentazioni tecno-
logiche avanzate, ma anche la 
tempestività  nell’attivazione  

delle operazioni di ricerca e la 
circolarità  delle  informazioni  
fra tutti i soggetti coinvolti in 
un’ottica di massima sinergia 
e coordinamento». 

Nel corso dell’incontro di ie-
ri  mattina,  visto  il  numero  
sempre più frequente di inter-
venti negli ultimi anni, è stato 
affrontato anche il tema della 
prevenzione: «Vi è la necessi-

tà,  anche  in  vista  dell’immi-
nente stagione estiva, di inte-
grare la  cartellonistica  di  se-
gnalazione di pericolo in punti 
critici – ha sostenuto il prefetto 
di Nuoro – accompagnata an-
che da indicazioni utili a scon-
giurare  il  transito  pedonale  
non  specialistico  in  sentieri  
particolarmente  rischiosi  in  
modo da evitare avvenimenti 

con  inevitabili  conseguenze  
pericolose». Su questo ultimo 
punto e in direzione di una re-
pentina implementazione del-
la cartellonistica nelle aree in-
teressate,  già  nelle  prossime  
settimane saranno interpellati 
e sensibilizzati i sindaci dei ter-
ritori  maggiormente  investiti  
dal  fenomeno  del  turismo  
escursionistico. 

Sì alle escursioni ma in sicurezza
Vertice in prefettura sul salvataggio di dispersi nei monti: servono coordinamento e più informazione

Un momento della riunione di ieri mattina nel palazzo della prefettura in via Deffenu e un’operazione di soccorso nell’interno dell’isola
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IL RICORDO

Andrea Ferro
SANTA MARGHERITA

P
er il podismo, in parti-
colare per le lunghe 
camminate tra i sen-
tieri  che  solcano  le  

colline che sovrastano il ma-
re del Tigullio, Bruno Bencini 
nutriva una fortissima passio-
ne. Nelle passeggiate all�aria 
aperta, a stretto contatto con 
la natura, aveva trovato il pas-

satempo ideale per trascorre-
re il tempo libero che il tra-
guardo della meritata pensio-
ne (tagliato gi‡ qualche anno 
fa)  gli  metteva  quotidiana-
mente a disposizione. La sua 
vita professionale Bruno Ben-
cini l�aveva spesa come posti-
no, lavoro grazie al quale si 
era fatto conoscere e ben vole-
re in tutta Santa Margherita, 
soprattutto nel quartiere di  
San Siro, dove abitava insie-
me all�amata moglie Marzia, 
da cui ha avuto due figli, Cori-
na e  Riccardo.  Proprio  con 

Marzia  condivideva  anche  
un�altra sana e coinvolgente 
passione, quella per la scrittu-
ra creativa; i coniugi Bencini 
erano infatti iscritti all�omoni-
mo gruppo istituito dalla bi-
blioteca comunale.  In  vista  
della primavera Bruno aveva 
inoltre messo in preventivo 
una nuova partecipazione al-
la  Firenze-Faenza,  100  km  
del Passatore, storico appun-
tamento podistico cui aveva 
gi‡ preso parte pi˘ volte in 
passato. Non a caso, ogni gior-
no, per tenersi in forma, maci-

nava chilometri su chilome-
tri, cambiando spesso e volen-
tieri  itinerario,  ma  sempre  
con il caro amico Argo Gaeta-
ni a fianco. ´Lo avevo incro-
ciato qualche giorno fa - rac-
conta Michele Donadoni, che 
con Bencini aveva partecipa-
to a pi˘ di un�edizione della 

Firenze-Faenza - e mi aveva 
confidato di voler tornare al 
Passatore anche quest�anno. 
Io gli ho detto che sarei stato 
purtroppo costretto a rinun-
ciare. iAllora ci torneremo, 
insiemew, mi aveva assicura-
to Bruno. Ora non riesco a cre-
dere che non ci sia pi˘ª. �

Alessandro Ponte 
Italo Vallebella / RAPALLO

L�ultima gita quattro giorni 
fa. Con gli amici di sempre. 
Tre ore di camminata tra il 
faro di Portofino e Nozare-
go.  Diciannove  chilometri  
in tutto della sua grande pas-
sione: l�escursionismo.

Bruno Bencini, ex postino 
di 69 anni nato proprio a Por-
tofino e residente da una vi-
ta a Santa Margherita, non 
poteva sapere che quella gi-
ta sarebbe stata l�ultima. In-
sieme agli amici di sempre, 
ieri mattina, l�uomo si Ë pre-
parato per affrontare un�al-
tra escursione. Questa volta 
sui sentieri che collegano il 
Monte Manico al Monte Peg-
ge. Un modo per godersi la 
giornata di sole dopo il mal-
tempo dell�altro  ieri.  Quel  
maltempo che, forse, ha la-
sciato i sentieri umidi e sci-
volosi. L�uomo, per cause an-
cora da accertare, Ë caduto 
in un dirupo ed Ë deceduto 
poco dopo l�arrivo all�ospe-
dale.

LȅINCIDENTE

´Quando siamo stati allerta-
ti dalla centrale dell�emer-
genza, pensavamo che rag-
giungere l�uomo sarebbe sta-
to  impossibile.  Ci  hanno  
spiegato di oltre 50 metri di 
caduta, lungo un crinale. In 
realt‡ la posizione non era 
proibitiva, ma a quella cadu-
ta  era  difficile  sopravvive-
reª. Lo spiegano i soccorrito-
ri del soccorso alpino. 

» la tarda mattinata di ieri 
quando avviene l�incidente. 
Bruno Bencini Ë appena usci-
to di casa con un gruppo di 
amici  per  una giornata  di  
escursione. ´Era un grande 
appassionato di camminate 
e amava anche la corsa - spie-
gano  alcuni  conoscenti  -  
non si puÚ credere a quello 
che Ë accadutoª. 

Il gruppo raggiunge i sen-
tieri che dal Manico del Lu-
me portano sino a Chigne-
ro. La giornata Ë bella, an-
che calda. E il gruppo cono-
sce quei sentieri come le pro-
prie tasche. Eppure, all�im-
provviso, succede qualcosa. 
Probabilmente a tradire Bru-
no Bencini Ë il fondo scivolo-

so. L�uomo, con tutta proba-
bilit‡, mette un piede in fal-
lo e perde l�equilibrio. La ca-
duta Ë devastante.

L�uomo ruzzola per oltre 
50 metri lungo un versante 
scosceso. I primi a raggiun-
gerlo sono proprio i compa-
gni di camminata. Gli amici 
lo raggiungono ma lui Ë pri-
vo di sensi. Scatta cosÏ l�allar-
me.

I SOCCORSI E LA MORTE

Sul Monte Manico conver-
gono i vonlontari della pub-
blica assistenza,  il  medico  
del 118 e i volontari del soc-
corso alpino. Le condizioni 
dell�uomo  perÚ,  appaiono  
disperate anche agli amici. 
Per quello, prima di raggiun-
gerlo, la centrale dell�emer-
genza  chiede  l�intervento  
dell�elisoccorso. Sulle altu-
re del Tigullio arriva cosÏ an-
che l�elicottero Grifo.

» il personale dell�elisoc-
corso il primo a raggiungere 
Bencini.  L�escursionista,  
all�arrivo dei soccorsi, respi-
ra ma Ë privo di sensi. E nel-
la caduta, oltre a un terribile 
trauma cranico, ha riporta-
to traumi e ferite su tutto il 
corpo. Bencini viene prima 
stabilizzato sul posto, poi ac-

compagnato in codice rosso 
all�ospedale San Martino di 
Genova. Una volta giunto al 
pronto soccorso, le sue con-
dizioni precipitano. Il cuore 
dell�uomo si ferma una pri-
ma volta, poi una seconda. 
Alla fine Bruno Bencini muo-
re per le conseguenze della 
caduta  al  pronto  soccorso  
dell�ospedale San Martino, 
subito dopo il ricovero. 

E ora saranno gli accerta-
menti a chiarire i contorni 

dell�incidente.  Sotto  choc,  
dopo  i  soccorsi,  gli  amici  
dell�uomo  che  sono  stati  
riaccompagnati a valle dai 
volontari del soccorso alpi-
no,  che  si  erano  messi  in  
viaggio  per  raggiungere  il  
Monte Manico a piedi.

I primi a raccontare quan-
to accaduto, sono stati pro-
prio loro. Ma gli accertamen-
ti saranno terminati questa 
mattina. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I conoscenti: anche la scrittura creativa tra i suoi hobby

Dalle camminate alla poesia:
le passioni dellŽex postino

I soccorsi a Bruno Bencini poco dopo la caduta e il trasporto sullȅelicottero OLIVA

rapallo: lȅincidente ieri mattina sui sentieri del manico del lume. la vittima era stata dipendente delle poste di santa margherita

Precipita e muore durante unŽescursione
Bruno Bencini aveva 69 anni. Ha perso lȅequilibrio ed Ë caduto per oltre 50 metri. » deceduto dopo lȅarrivo al San Martino

LŽuomo voleva
partecipare
alla 100 chilometri
del Passatore

Bruno Bencini aveva 69 anni  OLIVA
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Il ministro al Cai:
«Attività strategica
per il turismo»

ALLA SEDE CENTRALE

  Dal governo 5 milioni di euro 

per il Club alpino italiano

Il ministro del Turismo, 
Massimo Garavaglia, ha incontrato 
nella sede centrale di Milano il pre-
sidente generale del Club alpino 

italiano Vincenzo Torti. Al centro 
del colloquio le attività e le iniziative 
che il Cai  promuoverà a fronte dei 
5 milioni di euro messi a disposizio-
ne dal ministero. Garavaglia ha sot-
tolineato «l’apprezzamento per l’at-
tività del Cai ritenuta strategica per 
il rilancio del turismo montano, sia 
escursionistico che alpinistico».  E 
ha riconosciuto «il grande valore 

del Sentiero Italia Cai, che con i suoi 
7.200 chilometri attraversa le mon-
tagne italiane, dalla Sardegna a Tri-
este, che sarà inserito nel nuovo 
portale nazionale del turismo».

«Nel ringraziare Massimo Gara-
vaglia per questo incontro, il primo 
di un ministro alla sede centrale del 
Cai nei suoi 159 anni di storia – ha 
affermato Torti –  vorrei sottolinea-
re la comunanza di intenti nell’im-
piego delle risorse messe a disposi-
zione, un impegno economico-fi-
nanziario importante che utilizze-
remo, in coerenza con la nostra vi-
sione di montanità e in particolare 
per le attività di sicurezza in monta-
gna, con l’attivazione gratuita per 
tutti i frequentatori delle terre alte 
dell’app GeoResQ, realizzata dal 
Corpo nazionale soccorso alpino e 
speleologico del Cai». Torti con il ministro Garavaglia
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GALZIGNANO

Perdersi o aver bisogno del
soccorso alpino per quanti si
avventurano sui Colli può sem-
brare un’eventualità eccessiva.
Eppure non sono stati pochi
nel recente passato gli escursio-
nisti, i ciclisti o i rocciatori per i
quali l’intervento degli esperti
nelle operazioni di salvataggio
è risultato indispensabile.

IL PROTOCOLLO
Questo il motivo per il quale

è stato sottoscritto un accordo
operativo e logistico fra il Nu-
cleo della Protezione Civile di
Galzignano e i volontari del
SoccorsoAlpino e Speleologico
attivi sui colli per rendere anco-
ra più celere il protocollo di in-

tervento in caso di pericolo. La
“specializzazione” negli inter-
venti di emergenza, soprattutto
in caso di incendio boschivo ac-
quisita dagli uomini della Pro-
tezione civile, unita alle capaci-
tà di interventi a volte in condi-
zione “estrema” messa a punto
dai colleghi “alpinisti” costitui-
rà insommauna squadra pron-
ta, sin dalle prossime settima-
ne, a risolvere le situazioni più
difficili che sicuramente non
mancheranno con l’incremen-
to delle escursioni primaverili
ed estive.
«L’idea di integrare le compe-

tenze volontari dotati di diver-
se specializzazioni nelle situa-
zioni di emergenza– ha spiega-
to il sindaco di Galzignano, Ric-
cardo Masin – consentirà di fa-
re della sede della Protezione

Civile i Valsanzibio una sede
operativa di prima eccellenza
dalla quale coordinare le opera-
zioni di intervento. I volontari
del Soccorso alpino, avranno
quindi a disposizione all’inter-
no della struttura spazi dove
collocare i loro mezzi oltre la
possibilità di contare su servizi
di prima emergenza». La sede
di Valsanzibio infatti dispone
di una piazzola a servizio
dell’elisoccorso. La stazione
operativa per gli interventi tro-
va quindi una posizione più ba-
ricentrica al centro della zona
dei colli Euganei.

IL SERVIZIO
«La presenza del Soccorso al-

pino e speleologico nella sede
operativa di Valsanzibio – con-
tinua ancoraMasin – contribui-

rà inoltre a dare maggiore visi-
bilità al lavoro dei volontari,
rendendolo un effettivo servi-
zio per quanti praticano i sen-
tieri dei colli». Anche i tempi
del soccorso si accorceranno.
La contemporanea presenza
dei volontari specializzati nei
diversi tipi di “missione”, arti-
colerà squadre più agili e com-
plete. Anche le forme di adde-
stramento potranno essere con-
divise, articolando per ciascu-
na zona dei colli delle compe-
tenze specialistiche. «Sistema-
re il fulcro dei soccorsi nel pun-
to più baricentrico dei colli - ha
concluso Masin - significa ab-
battere tempi morti nell’invio
dei soccorsi, rendendo davvero
incisiva l’attività dei volontari».

LucioPiva

© riproduzione riservata

Colli, Soccorso alpino e Protezione civile: gite più sicure

I DUE GRUPPI della Protezione civile (a dx) e del Soccorso alpino che
con le rispettive competenze garantiranno la sicurezza sui colli
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Lebend aus einer Lawine geborgen
wurden gestern 2 Personen im freien Gelände in Sölden. Die beiden wurden
verletzt mit 2 Notarzthubschraubern ins Krankenhaus geflogen, sagte ein
Polizeisprecher der APA. Die Lawine wurde zwar außerhalb des Skigebiets
ausgelöst, reichte dann aber vermutlich bis in den Pistenrand. ©
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24-Jähriger von
Lawine verschüttet
INNERVILLGRATEN. Zwei
Skitourengeher (beide 24 Jah-
re alt) und eine 21-jährige Ski-
tourengeherin hatten gestern
eine Tour auf den Gipfel des
Blankenstein unternommen.
Gegen 13.45 Uhr fuhren sie
über eine Rinne nordöstlich
des Gipfels in Richtung Kalk-
stein ab. Dabei löste sich eine
Schneebrettlawine und riss
einen 24-Jährigen und die 21-
Jährige rund 200Meter mit
sich. Dem dritten Tourenge-
her gelang es, seitlich aus der
Lawine in einen sicheren Be-
reich auszufahren. Während
die 21-Jährige nur teilver-
schüttet wurde und sich selbst
befreien konnte, wurde der
24-Jährige komplett verschüt-
tet. Seine beiden Begleiter
konnten ihnmittels LVS-Ge-
rät orten und ausgraben.
Nach der Erstversorgung
durch den Notarzt wurde er
mit dem Rettungshubschrau-
ber ins Krankenhaus Lienz
geflogen. ©

E
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Cronache

Il parcheggio di via Gilardelli dove s’interverrà con la de-impermeabilizzazione

CASTELLANZA

Ritrovata morta ieri pomerig-
gio Concetta Lo Cicero (fo-
to), la donna di 69 anni che
era scomparsa il 7 febbraio
scorso, dopo essere stata di-
messa dalla Humanitas Mater
Domini di Castellanza, dove
era stata ricoverata per un
malore. L’anziana soffriva di
Alzheimer. Ieri la scoperta
del cadavere, in un’area bo-
schiva tra Rrescaldina e Le-
gnano. A dare l’allarme alcu-
ni frequentatori della zona
che hanno notato il corpo
senza vita e hanno chiamato
il 112, sul posto i carabinieri
della compagnia di Legnano.
Della scomparsa dell’anziana
si era occupata anche la tra-
smissione Chi l’ha visto, an-
che nella puntata dell’altra se-
ra un parente ha lanciato l’ap-
pello per riprendere le ricer-
che che erano state sospese.
Appena segnalata dai familia-
ri la scomparsa, erano state
attivate le ricerche durante le
quali si sono avvicendati 160
Vigili del fuoco e 180 volonta-
ri di Protezione Civile, utilizza-
ti anche elicotteri, droni, uni-
tà cinofile. Impegnati anche
gli operatori Saf Fluviali e
Sommozzatori, per scanda-
gliare il fiume Olona, della

donna nessuna traccia. Le ri-
cerche sono state quindi so-
spese.
Dopo la scomparsa la figlia
ha denunciato la struttura sa-
nitaria, un atto dovuto «per
omessa vigilanza» a cui
l’ospedale ha replicato: «Hu-
manitas Mater Domini ha for-
nito sin dal primo momento
la massima collaborazione al-
le Autorità competenti nelle
indagini sulla scomparsa del-
la paziente dimessa lo scorso
7 febbraio, con dimissioni av-
venute al termine degli esami
e visite di pronto soccorso e
dopo averne dato comunica-
zione ai familiari». Per i fami-
liari dal 7 febbraio sono stati
giorni di angoscia, una lunga
attesa che ieri si è conclusa
nel modo più tragico.
 R.F.

LEGNANO
di Paolo Girotti

Non bisogna farsi ingannare
dai fantasiosi termini che danno
il nome ai piani, perché alla fine
si tratterà di portare a casa, più
concretamente, consistenti fi-
nanziamenti: il dato di fatto è
che dopo «Come-in», per la rige-
nerazione urbana, cui Legnano
partecipa per riqualificare i due
immobili liberty di via Pontida, il
Comune è stato incluso da Città
Metropolitana anche in «Spu-
gna» e «Cambio», i piani integra-
ti per la progettazione di inter-
venti di invarianza idraulica e
idrogeologica e il «Biciplan» del-
la Città Metropolitana, compo-
sto da linee ciclabili che colle-
gheranno fra loro le principali
città della provincia milanese.
L’adesione ai due accordi che
permetterà di concorrere a ban-
di ministeriali a valere sulle risor-
se del Pnrr è stata formalizzata
dalla giunta legnanese , su pro-
posta dell’assessore alla Città
bella e funzionale Marco Bian-
chi. Il Piano «Spugna», per i pro-
getti che interessano Legnano,
prevede interventi di invarianza
idraulica che, forse non argo-
menti quotidianamente sulla
bocca di tutti, hanno però rifles-
si consistenti sul sistema di con-
dutture sotterranee.
Gli interventi hanno infatti co-
me obiettivo la «de-impermeabi-
lizzazione» del suolo di alcune
aree di proprietà comunale, nel-
lo specifico il giardino pubblico
di piazza Trento Trieste, i par-
cheggi di via Gilardelli, di via
Matteotti, di corso Magenta e
all’incrocio delle vie Rossini-Pa-

strengo. L’intervento permette-
rà di diminuire il conferimento
dell’acqua piovana in fognatura
anche utilizzando la funzione
drenante della vegetazione. Tra
gli ambiti privati, per fare un so-
lo esempio, tutta l’area ex Tosi è
attualmente impermeabilizzata
e questo da un’idea di quanto
quest’area incida, a ogni piog-
gia, sulla saturazione delle con-
dotte fognarie. Va sottolineato
che Legnano rientra fra i sogget-
ti beneficiari di questo piano in
forza del suo indice di vulnerabi-
lità sociale e materiale. Il Piano

«Cambio», invece, vede Legna-
no inserita nella «Linea ciclabile
radiale 15», che seguirà il percor-
so del fiume Olona.
Il percorso, che si collegherà al-
la direttrice ciclabile Move on in
Valle Olona, sarà realizzato con
materiali innovativi, dovrà avere
un calibro di 4 metri, superiore
a quello delle normali ciclabili, e
sarà infrastrutturata con fibra ot-
tica. «Con l’opportunità rappre-
sentata dalle risorse del Pnrr –
ha detto l’assessore alla Città
bella e funzionale Marco Bian-
chi -, proviamo a sfruttare tutte
le possibilità offerte dai Piani in-
tegrati per realizzare opere con
ricadute di sicuro impatto su Le-
gnano, in questo caso su aspet-
ti di grande importanza per la
nostra comunità e il territorio,
l’invarianza idraulica e la mobili-
tà dolce su scala sovra comuna-
le». © RIPRODUZIONE RISERVATA

ERA SCOMPARSA IL 7 FEBBRAIO FA DALLA MATER DOMINI

Trovata senza vita nei boschi
la donna malata d’Alzheimer

LE ZONE D’INTERVENTO

Già identificati spazi
come i parcheggi
di via Gilardelli
e di via Matteotti

Legnano - Varese

Un piano anticemento contro gli allagamenti
Dopo le bombe d’acqua del 2018 e del 2021 il Comune vuole sfruttare l’effetto drenante di alcuni terreni oggi impermeabili alla pioggia
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Un ’altra disgrazia nelle acque del fiume Oglio:
trovato il cadavere di un uomo in Bravadorga
PALAZZOLO (bco) Un altro
cadavere riaffiorato dalle
acque del fiume Oglio.
Un ’altra disgrazia, che an-
cora una volta ha trasfor-
mato la bellissima zona del-
la Bravadorga nel teatro
d e ll’ennesima tragedia. Il
corpo dell’uomo, classe
1963 di San Paolo D’Arg on,
Comune in provincia di
Bergamo, è stato trovato
mercoledì pomeriggio, at-
torno alle 15.30, da un pa-
lazzolese residente nella zo-
na campestre situata sul la-
to destro del fiume.

Una disgrazia, questa la
pista ritenuta più attendi-
bile dagli inquirenti, avve-
nuta a poche settimane da
quella di Fabio Caari, il
nomade palazzolese trovato
morto nella Roggia Fusia.

Il fatto

Il palazzolese, residente in
Bravadorga e proprietario
del campo che costeggia il
corso d’acqua, ha trovato il
cadavere incastrato in un

pezzo di legno usato dai pe-
scatori, mentre stava taglian-
do i rami delle piante. Un
ritrovamento shock, che ha
immediatamente attivato la
macchina dei soccorsi. Sul
posto sono accorsi i Vigili del

fuoco di Palazzolo, l’au to-
medica, la Croce Rossa di
Palazzolo e, poco dopo, i
pompieri del Saf (Speleo al-
pino fluviale) di Brescia per il
recupero del cadavere.

Ma non solo, in via Bra-

vadorga si sono riversati nu-
merosi carabinieri: prima
quelli di Palazzolo e di Ca-
priolo, con il compito di rac-
cogliere informazioni utili
sulla situazione e quanto vi-
sto dei testimoni; in un se-
condo momento i militari
del Nucleo operativo della
Compagnia di Chiari che si
sono occupati dei rilievi tec-
nici.

Il recupero del corpo

Ma il cadavere del ber-
gamasco, che aveva parcheg-
giato la sua auto non molto
distante dalla zona in cui è
stato trovato, non è stato
toccato fino all’arrivo del
medico legale, giunto sul po-
sto insieme ai carabinieri
della Radiomobile.

Dal  l ’esame non sono
emersi segni di aggressione
sul corpo e dunque è stata
scartata l’ipotesi della pista
violenta. Vista la situazione
gli inquirenti (non avendo
elementi che facessero pen-
sare al gesto estremo), hanno

propenso per la disgrazia.

Autopsia

Mercoledì sera il pm di
turno si era riservato di de-
cidere in merito all’au to p sia,
nonostante dall’esame del

medico legale non siano
emersi segni di violenza. E
ieri, giovedì, è stata presa la
decisione: oggi, venerdì, ver-
rà eseguita l’autopsia sul cor-
po dell’u o m o.

Simone Bracchi

Il fatto è avvenuto mercoledì, il corpo è stato trovato attorno alle 15.30 da un palazzolese residente in zona
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non è facile poiché la massic-
cia frequentazione negli ulti-
mi inverni ha permesso l’aper-
tura di ulteriori varianti».

I più preparati atleticamen-
te compiono la salita dal paese 
tutta d’un fiato evitando il per-
nottamento nel locale inver-
nale dei rifugi. «L’orario di 
partenza dal fondovalle - pre-
cisa Merelli - dipende però 
molto dall’esposizione e diffi-
coltà del canale che si decide di 
percorrere. Se questo si trova 
ad Est, venendo perciò subito 
illuminato dal sorgere del so-
le, gli alpinisti imboccano not-
tetempo il sentiero poiché la 
qualità della neve diventereb-
be pessima e, ovviamente, me-
no sicura durante le fasi di di-
scesa. La frequentazione di 
queste montagne è stata co-
stante durante tutta la stagio-
ne invernale sebbene, nelle 
opinioni degli addetti ai lavori, 
il canale Ovest del Coca è ri-
sultato essere il più frequenta-
to. Ovviamente la motivazio-
ne principale è da ricercarsi 
nella poca quantità di neve ca-
duta e quindi alla minor diffi-
coltà di accesso dei luoghi».
Mirco Bonacorsi

nacemente all’azione dei raggi 
solari. Qui gli alpinisti, una 
volta calzati i ramponi e im-
bracciate le piccozze, iniziano 
la salita affrontando pendenze 
talvolta quasi proibitive. 

Fino a qualche anno fa i pra-
ticanti di questa attività erano 
pochissimi e la scelta dell’iti-
nerario di salita nasceva so-
prattutto dal passaparola con 
gli amici. Oggi invece, per 
comprendere le condizioni di 
innevamento o le difficoltà 
tecniche, si predilige setaccia-
re i social alla ricerca di rela-
zioni o materiale fotografico. 

Gabriele Merelli,  trentenne 
di Gazzaniga, è un grande ap-
passionato di questa discipli-
na, che pratica da alcuni anni. 
«La zona di Valbondione - dice 
- è quella che offre il maggior 
numero di itinerari viste le 
tante montagne che superano 
i 2800 metri di altezza. Il Pizzo 
Redorta, ad esempio, è quella 
che ne ha in numero maggiore 
ma se ne contano anche sul 
Pizzo Coca, Pizzo Scais, Mon-
te Porola e, spostandosi nella 
conca del Barbellino, sul Pizzo 
Recastello e Pizzo Strinato. 
Stabilirne il numero esatto 

La tendenza

Sono vie di accesso più 

dirette alle maggiori vette, 

dove le scarse nevicate  si 

sono accumulate, resistendo 

La carenza di nevica-
te registrata negli ultimi mesi 
ha modificato non poco l’ap-
proccio di molti alpinisti alla 
montagna in veste invernale. 
Sono infatti numerosi quelli 
che si sono avvicinati ai «cana-
li», una disciplina di nicchia 
che richiede conoscenze tec-
niche e di movimentazione 
molto particolari e pertanto 
nulla può essere improvvisa-
to. Si tratta delle vie di accesso 
più dirette alle maggiori vette 
orobiche dove le scarse nevi-
cate autunnali, spesso asso-
ciate all’azione del vento, si so-
no accumulate resistendo te-

Poca neve, tra gli esperti
impazza l’ascesa dai canali

Il Redorta e lo Scais visti dal Pizzo Coca, solcati da numerosi canali 
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GROMO

ENZO VALENTI

 Giornata incantevole 
quella di mercoledì al rifugio  
Vodala, a 1.600 metri  lungo gli 
impianti della stazione inver-
nale degli Spiazzi di Gromo, 
dov’è stato presentato il pro-
getto «Una montagna per tut-
ti» dell’Asd  Ski Passion.  Un 
progetto che si pone come 
obiettivo quello di  consentire 
alle persone con disabilità  di 
sciare, in sicurezza, lungo le 
piste di sci alpino e nordico, 
così come di poter frequenta-
re, grazie ad interventi mirati,  
tutte le strutture di servizio: 
parcheggi, ristoranti, alber-
ghi, scuole sci,  impianti di ri-
salita e altro ancora. 

 Un progetto, quindi,  non 
solamente di interesse sporti-
vo, ma anche sociale, turistico  
e culturale.  Tra i presenti alla 
presentazione l’ex ministro 
alla Giustizia Roberto Castel-
li, il presidente della Comuni-
tà montana Valle Seriana, 
Gianpiero Calegari, il vicesin-
daco di Gromo  Matteo Opran-
di, così come  Alessandro Te-
sta, titolare della stazione in-
vernale, con il padre Angelo, 
maestri di sci,  forze dell’ordi-
ne e alcuni disabili. A presen-
tarlo  il maestro di sci Marco 
Zanotti, referente  del Comita-
to Italiano Paraolimpico della 

Gromo. Il progetto di Ski Passion presentato agli Spiazzi. Acquistati dualski e carrozzelle
Saranno ceduti in comodato d’uso. Mappata l’accessibilità delle stazioni sciistiche aderenti

Fisip, che  sostiene l’iniziativa. 
«Si tratta di un progetto – ha 
esordito – cui hanno aderito  i 
Comuni seriani e scalvini dove 
si snodano piste da sci , così co-
me, recentemente, anche il 
Comune di Oltre il Colle, in 
Valle Brembana. Una iniziati-
va condivisa, oltre che tra i  Co-
muni di Castione della Preso-
lana,  Colere, Selvino, Schilpa-
rio, Gromo, Valbondione e Ol-
tre il Colle, anche con la  Co-
munità montana Valle Seria-
na, le stazioni  e le scuole sci,  
Promoserio, Visit Bergamo,  
l’Università agli Studi di Ber-
gamo,  i gestori degli impianti 
di risalita, la Camera di Com-
mercio di Bergamo, la Lactis,  il 
Leo Club Bergamo Host e  la 
Fondazione della Comunità 
Bergamasca».

 Grazie a questo progetto  si 
sono già acquistati dualski per 
consentire ai disabili di sciare 
stando seduti, e carrozzelle; si 
sono definiti con segnaletica i 
parcheggi riservati ai disabili 
nelle diverse stazioni inverna-
li; si è stilata una mappatura 
del livello di accessibilità delle 
piste da sci e delle strutture di 
servizio. Si sono anche effet-
tuati corsi di preparazione per 
tutte le persone che si occupe-
ranno dei diversamenti abili, 
definendo anche le modalità 
di cessione, in comodato 
d’uso, di tutta l’attrezzatura 
già acquistata. «Un grazie di 
cuore a tutte le persone ed En-
ti che hanno deciso di far rete – 
ha proseguito – per la realizza-
zione di questo giusto e ambi-
zioso progetto». 

 Sulla bontà del progetto co-
sì si è espresso Gianpiero Ca-
legari: «Personalmente e co-
me Comunità montana lo con-

dividiamo appieno, soprattut-
to per il  suo valore sociale. Lo 
abbiamo sostenuto sin dal-
l’inizio e continueremo a farlo 
anche in futuro». Ha quindi 
aggiunto Matteo Oprandi: «La 
nostra Amministrazione co-
munale ha aderito con entu-
siasmo all’iniziativa. Ritenia-
mo che  sia assolutamente do-
veroso rendere accessibile la 
montagna agli utenti diversa-
mente abili. Non si può certa-
mente pensare che ci possano 
essere limiti, per qualcuno, 
dovuti alla mancanza di strut-
ture e servizi adeguati. Giusto 

che la montagna debba essere 
per tutti, senza limiti o distin-
zioni». In un suo messaggio ai 
convenuti al rifugio Vodala 
Osvaldo Ranica,  presidente 
della Fondazione  della Comu-
nità Bergamasca, così si è 
espresso: «Fondazione parte-
cipa con grande attenzione al-
la cordata per il progetto “Una 
montagna per tutti”.  In prima 
battuta perché questa iniziati-
va ha come obiettivo la realiz-
zazione di una serie di azioni a 
favore dell’inclusione delle 
persone con disabilità e della 
loro fruizione della montagna: 

dalla pista da sci alla struttura 
ricettiva. In secondo luogo 
perché ne riconosce una va-
lenza plurima: siamo  certi che 
avrà importanti riscontri sul 
piano della promozione turi-
stica del nostro territorio e 
della valorizzazione del no-
stro patrimonio culturale, 
senza dimenticare il carattere 
sportivo. Infine, ci specchia-
mo nella sua sostenibilità: sia-
mo uno dei partner di una 
squadra ben assortita e siamo 
felici di poter fare la nostra 
parte». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Uno dei dualski acquistati: consente di sciare da seduti  

La presentazione del progetto «Una montagna per tutti» al rifugio Vodala 

n L’iniziativa si 
propone di favorire 
l’inclusione 
delle persone 
con disabilità  

Decolla «Montagna per tutti»
Obiettivo: piste senza barriere
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99 i centri che si occupano
di dipendenza da internet 
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Tutela e salvaguardia del territorio, 
rinnovata intesa Anci-Anbi

GIANMARCO CATONE

Il consumo eccessivo di suolo, lo 
spopolamento delle aree inter-
ne, l’eccessiva pressione antro-
pica sulle coste e i cambiamenti 
climatici in atto rendono il ter-
ritorio italiano estremamente 
fragile. In questa direzione si 
rendono necessarie politiche 
mirate per garantire la sicurezza 
e la tutela del territorio. L’Asso-
ciazione nazionale dei Comuni 
italiani (Anci) e l’Associazione 
nazionale Consorzi gestione ter-
ritorio ed acque irrigue (Anbi) 
hanno rinnovato, oggi a Roma, 
presso la Sala del Consiglio della 
Camera di Commercio, il proto-
collo d’intesa per l’attuazione di 
programmi in favore della sicu-
rezza idrogeologica.
Sono intervenuti: Federico Piz-
zarotti, sindaco di Parma, Fran-
cesco Vincenzi, presidente Anbi, 

Lorenzo Tagliavanti, presidente 
della Camera di Commercio 
di Roma, Andrea Alemanni, 
consigliere comunale di Roma 
Capitale e Giuseppe Blasi, capo 
dipartimento Dipeisr, Mipaaf. Il 
dibattito è stato moderato dalla 
giornalista Sarina Biraghi. 

“Il protocollo d’intesa sarà uno 
strumento in più per lavorare 
alla prevenzione e al contrasto 
del dissesto idrogeologico, che 
ogni anno interessa drammati-
camente diverse aree del Paese.
L’Italia è una nazione che ha bi-
sogno di investire annualmente 
sulla difesa dalle criticità legate 
del dissesto idrogeologico - ha 
dichiarato Pizzarotti -. Anci e 
Anbi uniscono quindi le forze 
per attivare nuove politiche di 
tutela e salvaguardia del territo-

rio, e per sensibilizzare le Regio-
ni a una prevenzione più effica-
ce. Oggi sigliamo un patto per il 
futuro”.
“Il Protocollo d’Intesa - ha evi-
denziato il presidente di Anbi, 
Vincenzi - offre una cornice 
istituzionale e di prospettiva ad 
una realtà forte già di oltre 900 
intese fra Enti locali e Consorzi 
di bonifica, rimasti dopo il ridi-
mensionamento di Province e 
Comunit
Montane, gli unici uffici pro-
gettazione di area vasta, capaci 
anche di affiancare i Comuni 
nell’operatività quotidiana, ne-
cessaria a garantire sicurezza 
idrogeologica al territorio. Tale 
collaborazione oggi è ancora 
più importante in ragione del-
le sinergie legate alle risorse del 
PNRR”.
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